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 Proc. Esec. n. 52/2020 R.G.E. Imm. 

TRIBUNALE DI BARCELLONA P.G. 
Giudice dell’Esecuzione: Dott. Giuseppe Lo Presti 
Custode Giudiziario: Avv. Carlo Carrozza 
Delegato alla vendita: Avv. Carlo Carrozza 
 

AVVISO DI VENDITA 
Il sottoscritto Avv. Carlo Carrozza: 
- vista l’ordinanza in data 22.4.2021 del Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di 
Barcellona P.G. dott. Giuseppe Lo Presti, con cui è stata disposta la vendita del 
compendio oggetto dell’esecuzione immobiliare n. 52/2020 R.G.E. Imm. e la de-
lega delle relative operazioni, a norma dell’art. 591 bis c.p.c.; 
considerato che occorre fissare un primo esperimento d’asta con le modalità pre-
viste dal G.E. e che non ricorrono giustificati motivi per disattendere il valore del 
bene determinato dall’esperto a norma dell’art. 568 c.p.c.; 
- visto il proprio precedente atto di avviso del 28/1/2022, con cui è stata fissata la 
vendita senza incanto dell’immobile oggetto della presente procedura per il gior-
no 6/5/2022; 
- considerato che la vendita senza incanto del 6 maggio 2022 è andata deserta; 
- visto il proprio precedente atto di avviso del 1/7/2022, con cui è stata fissata la 
vendita senza incanto dell’immobile oggetto della presente procedura per il gior-
no 21/10/2022; 
- considerato che la vendita senza incanto del 21 ottobre 2022 è andata deserta; 
 

AVVISA 
che il giorno 21 (ventuno) aprile 2023, alle ore 16.00, avanti al sottoscritto Pro-
fessionista delegato alle operazioni di vendita, è stata fissata la vendita senza 
incanto tramite il gestore delle vendite telematiche Astalegale.net S.p.A. (con la 
modalità della gara telematica sincrona) dei seguenti beni immobili analiticamen-
te descritti nella perizia redatta dall'ing. Claudio Santi Gitto ed allegata al fascico-
lo dell’esecuzione, che dovrà essere consultata dall’eventuale offerente ed alla 
quale si fa espresso rinvio per tutto ciò che concerne l’esistenza di eventuali pesi 
e oneri a qualsiasi titolo gravanti sui beni. 
 
LOTTO UNICO: 
- Usufrutto su proprietà superficiaria per la quota 1/1 in regime di separa-
zione dei beni relativamente all’unità immobiliare sita al Piano Secondo con 
annessa cantina a piano S1, destinato a civile abitazione, sito in Barcellona 
P.G., in via Generale Angelo Cambria n.c. 9 di superficie complessiva pari a circa 
110 mq coperta, circa 20 mq di balconi e circa 17 di cantinato, catastalmente pari 
a mq. 122, per numero 6.5 vani. L'Immobile è identificato nel catasto fabbricati 
del Comune di Barcellona P.G., al foglio 13, part. 1774, sub 9, cat. A/2, rendita 
352,48 €,  
Dalla relazione dell’ing. Gitto si evince che per la realizzazione dell’unità immobi-
liare posta in vendita risultano essere state rilasciate dal Comune di Barcellona 
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P.G.: la Concessione Edilizia n. 3189060792 del 06-07-1992, completata dopo il 
rilascio della C.E. 4893231298 del 23.12.1998, quale variante alla C.E 3189. 
Non è stata rintracciata l’autorizzazione di Abitabilità per l’intero fabbricato; la 
richiesta risulta presentata in data 07.06.1999. 
Dal punto di vista statico-sismico il complesso edilizio (composto da 4 corpi di 
fabbrica), di cui quella inerente all’immobile in questione, era indicata come pa-
lazzina “A)”, nella sua interezza è munito di Attestazione di avvenuta presenta-
zione, presso l'ufficio del Genio Civile di Messina, ai sensi dell’art. 17 e 18 della 
legge 64/1974, prot. 30150 del 19/11/1992 e della successiva attestazione 
dell'avvenuto deposito ai sensi dell'art. 4 della legge 1086/1971 prot. 18232 del 
26/03/1993. L’intero complesso è munito anche del deposito del certificato del 
Certificato di collaudo (ai sensi dell'art. 7 della Legge 1086/1971), del 
19/01/1998. Infine, l’intero complesso è munito di certificazione, ai sensi dell'arti-
colo 28 della Legge 64/74, rilasciata dall'ufficio del Genio Civile di Messina. 
Sussiste una difformità edilizia rispetto alla Concessione edilizia n. 3189060792 
del 06-07-1992 e completata dopo il rilascio della C.E. 4893231298 del 23-12-
1998, quale variante alla C.E 3189. La difformità consiste nella diversa distribu-
zione interna dell’immobile, in quanto è stata demolito un tramezzo divisorio, è 
stata rimpicciolita una camera da letto (quello confinante ad est), ed è stata ta-
gliata una piccola porzione di solaio per ricavare una scala di collegamento 
all’unità immobiliare posta al piano sottostante. 
Non vi è, invece, alcuna difformità dal punto di vista urbanistico. 
Il cespite oggetto di pignoramento, nelle attuali condizioni, non è munito di certifi-
cazione energetica di cui alla direttiva 2002/91/CE. 
Si precisa che l’attuale usufruttuario è nato il 08/07/1955 e attualmente occupa 
l’immobile. 
 
Prezzo base d’asta:       Euro 20.381,63 
Offerta minima ai sensi dell'art. 571 2° comma c.p.c.: Euro 15.286,22 
Rilancio minimo in caso di gara fra gli offerenti:  Euro   1.000,00 
 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
1) Modalità di partecipazione 
Le offerte di acquisto dovranno essere presentate, in regola con il bollo (da ver-
sarsi con modalità telematica, allegando la ricevuta all’offerta trasmessa alla PEC 
ministeriale) entro e non oltre le ore 12.00 del quarto giorno antecedente la data 
di convocazione telematica sopra indicata, e dunque entro le ore 12.00 del 
17.04.2023, nella forma di proposta irrevocabile di acquisto mediante il Modulo 
web ministeriale “Offerta Telematica” accessibile tramite apposita funzione “IN-
VIA OFFERTA” presente all’interno dell’annuncio pubblicato sul portale 
www.spazioaste.it.  
Nell’offerta andranno indicati cognome, nome, luogo e data di nascita, codice 
fiscale, domicilio, stato civile, recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato 
l’immobile (non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello 
che sottoscrive l’offerta). Se l’offerente è coniugato e in regime di comunione 
legale dei beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge. 
Qualora l’offerta fosse presentata da più soggetti, occorrerà allegare copia anche 
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per immagine della procura speciale rilasciata al soggetto titolare della casella 
PEC da cui viene trasmessa la domanda di partecipazione. Se l’offerente è mino-
renne, l’offerta dovrà essere presentata da uno dei genitori previa autorizzazione 
del Giudice Tutelare. Potranno essere formulate offerte per persona da nominare 
ai sensi dell’art. 579 comma 3 c.p.c., come richiamato dall’art. 571 comma 1 
c.p.c., ed in tal caso la riserva di nomina dovrà essere espressa già nella doman-
da di partecipazione. Nell’ipotesi in cui l’offerente sia una società occorre indicare 
i dati identificativi, inclusa la partita IVA o il codice fiscale, accludendone fotoco-
pia, nonché allegare certificato della Camera di Commercio dal quale risulti la 
costituzione della società o ente ed i poteri conferiti all’offerente. Se l'offerente 
agisce quale legale rappresentante di altro soggetto, dovrà essere allegato certi-
ficato del Registro Imprese da cui risultino i poteri ovvero la procura o l'atto di 
nomina che giustifichi i poteri. 
L’offertà dovrà altresì contenere: 

• il numero della procedura esecutiva, l’Ufficio giudiziario presso la quale la 
stessa pende, i dati identificativi e la descrizione del bene per il quale 
l’offerta è proposta;  

• l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore di oltre 
un quarto rispetto al prezzo indicato come base d’asta, a pena di 
esclusione per inefficacia dell’offerta medesima; 

• il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari, non superiore a 
120 giorni (termine massimo, salva la possibilità di indicare un termine più 
breve, circostanza che verrà valutata dal delegato o dal Giudice ai fini 
dell'individuazione dell'offerta migliore);  

• l’indicazione dell’importo della cauzione versata con le modalità di cui si 
dirà appresso, la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato, 
con la specificazione dell’IBAN del conto corrente da cui proviene lo stes-
so bonifico; 

• l’indicazione della casella di posta elettronica certificata o della casella di 
posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per tra-
smettere l’offerta e per ricevere le successive comunicazioni; 

• un recapito di telefonia mobile per le previste comunicazioni anche tramite 
SMS; 

• l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e delle 
disposizioni generali sulle condizioni di vendita; 

• la dichiarazione di voler dispensare - dichiarandosi edotto del contenuto 
dell’ordinanza di vendita e dell’elaborato peritale - la procedura esecutiva 
dal produrre sia la certificazione relativa alla conformità degli impianti alle 
norme di sicurezza, che la certificazione/attestazione di qualificazione 
energetica, assumendo direttamente, in caso di aggiudicazione, tali in-
combenze. 

Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, il portale consentirà la genera-
zione dell’offerta telematica che dovrà essere inviata ad un apposito indirizzo di 
posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia mediante casella di “po-
sta elettronica certificata per la vendita telematica” oppure, in mancanza di tale 
apposito indirizzo, dovrà essere sottoscritta con firma digitale ed inviata tramite 
un normale indirizzo di posta elettronica certificata. 
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Le offerte presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l’offerta telematica 
non sarà più possibile modificare o cancellare l’offerta d’asta e la relativa docu-
mentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal 
portale stesso in modo segreto. 
2) Predisposizione ed invio dell’offerta 
Nella pagina web iniziale Modulo web ministeriale “Offerta Telematica” è disponi-
bile il “Manuale utente” messo a disposizione dal Ministero della Giustizia conte-
nente le indicazioni per la compilazione e l’invio dell’offerta telematica. 
Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato per la presenta-
zione dell’offerta d’asta. Onde evitare la non completa e quindi mancata trasmis-
sione della documentazione, è perciò consigliabile iniziare il processo di inseri-
mento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato.  
3) Versamento della cauzione 
Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve compro-
vare l’avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta, di 
importo minimo pari al 10% del prezzo offerto. Il versamento della cauzione si 
effettua tramite bonifico bancario sul conto della procedura, con IBAN: IT 92 W 
05036 16501 CC0631613105. 
Il bonifico dovrà contenere la causale: “Versamento cauzione - Proc. n. 52/2020 - 
Prof. Deleg. Avv. C. Carrozza”. La copia della contabile del versamento deve 
essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta. La cauzione si riterrà 
versata solamente se l’importo risulterà effettivamente accreditato sul conto cor-
rente intestato alla procedura entro il termine fissato nell’avviso di vendita per 
l’apertura delle buste. Il mancato accredito del bonifico sul conto indicato è causa 
di nullità dell’offerta ed è ad esclusivo carico dell’offerente. Dopo il termine della 
gara, i bonifici saranno restituiti, al netto degli oneri bancari, a coloro che non 
siano aggiudicatari. 
In caso di rifiuto all’acquisto dopo l’aggiudicazione definitiva, la cauzione versata 
verrà in ogni caso trattenuta dalla procedura. 
4) Assistenza 
L’utente potrà ricevere assistenza inviando una e-mail all’indirizzo garaimmobilia-
re@astalegale.net, oppure contattando il call-center al numero 848 780013 dalle 
ore 9.30 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.00 dal lunedì al venerdì, 
esclusi festivi. 
5) Esame delle offerte, eventuale gara tra gli offerenti ed aggiudicazione 
Il giorno e nell’orario previsto per l’apertura dei plichi, gli offerenti interessati a 
partecipare alla eventuale gara dovranno collegarsi al portale e dunque risultare 
“on line”. Entro trenta minuti dall’orario previsto, ove il delegato non sia in grado 
di procedere all’esame delle offerte (poiché non si è ancora conclusa la gara tra 
gli offerenti prevista quello stesso giorno per una diversa procedura o per un di-
verso lotto di vendita), lo comunicherà, tramite la messaggistica del portale e 
dandone atto nel verbale di vendita, agli offerenti ed agli interessati che si siano 
registrati per assistere alle operazioni di vendita, indicando il nuovo orario previ-
sto. In ogni caso, anche qualora all’orario previsto, per qualunque ragione, 
l’offerente non riceva comunicazione alcuna, l’offerta rimane irrevocabile ai sensi 
e nei termini di cui all’art. 571 del codice di rito. Nelle tre ore precedenti l’inizio 
delle operazioni di vendita, e comunque entro mezz’ora dall’inizio delle stesse, 
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Astalegale.net invierà all’indirizzo di posta elettronica certificata per la vendita 
telematica utilizzato per effettuare l’invio dell’offerta, le credenziali per l’accesso 
al portale www.spazioaste.it e un avviso a connettersi entro l’orario previsto per 
l’avvio delle operazioni di vendita. 
Terminato l’esame delle offerte, qualora sia pervenuta un’unica offerta e ricorrano 
i presupposti indicati nella presente ordinanza, il delegato procederà 
all’aggiudicazione. 
Si precisa che il Professionista delegato ha piena facoltà di valutare se dar luogo 
o meno alla vendita, e ciò anche se vi fosse un unico offerente, salvo il caso di 
cui all’art. 572 comma 2 c.p.c.  
L'offerente è tenuto a partecipare, mediante connessione telematica, all’asta: 
tuttavia in caso di mancata presenza, se l'offerta è la sola presentata per quel 
lotto, il bene potrà comunque essere aggiudicato all'offerente assente. 
In caso di pluralità di offerte valide si procederà con la gara telematica tra gli offe-
renti prendendo come prezzo base l’offerta più alta. Alla gara potranno partecipa-
re, tramite connessione telematica, tutti gli utenti le cui offerte sono state ritenute 
valide. Tra un’offerta ed una successiva offerta potrà trascorrere un tempo mas-
simo che verrà indicato dal professionista delegato. La gara telematica sarà di-
chiarata conclusa quando sarà trascorso il tempo massimo senza che vi siano 
state offerte migliorative rispetto all’ultima offerta valida. L’offerente che avrà fatto 
l’ultima offerta valida sarà dichiarato aggiudicatario del bene. 
Si precisa che in caso di mancata adesione alla gara degli offerenti, il bene verrà 
aggiudicato al miglior offerente: nel caso di offerte di pari importo, e con eguale 
termine previsto per il pagamento del saldo ed importo della cauzione, tale verrà 
considerato quello che avrà presentato la domanda per primo.  
Se tuttavia il prezzo offerto all’esito della gara sarà inferiore al prezzo base 
indicato nel presente avviso e risulta presentata nei termini domanda di 
assegnazione ai sensi dell’art. 588 c.p.c., non si farà luogo alla vendita ed il 
Professionista delegato provvederà all’assegnazione del bene al creditore 
istante al prezzo base d’asta. 
Entro quarantotto ore dall’aggiudicazione del bene il Delegato alla vendita prov-
vederà alla restituzione delle cauzioni ricevute dai non aggiudicatari mediante 
bonifico bancario, trattenendo l’importo dell’imposta di bollo. I costi delle commis-
sioni bancarie eventualmente necessarie alla esecuzione del bonifico sono a 
carico dell’offerente. 
6) Mancato funzionamento dei sistemi informatici 
Nel caso di mancato funzionamento dei servizi informatici del dominio giustizia, 
ove si tratti di interruzioni programmate, l’interruzione del servizio sarà comunica-
ta ai gestori della vendita telematica, i quali a loro volta ne danno comunicazione 
agli interessati con avviso pubblicato sui propri siti e su quelli ove è stata esegui-
ta la pubblicità e in questo caso il professionista delegato provvederà a differire la 
vendita già fissata; ove si tratti di mancato funzionamento dei sistemi informativi 
del dominio giustizia non programmati, l’offerta si intenderà depositata nel mo-
mento in cui viene generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore di 
posta elettronica certificata del mittente e, in questo caso, l’offerente dovrà do-
cumentare la tempestività del deposito dell’offerta mediante l’invio di siffatta rice-
vuta. 
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I problemi di connessione dell’offerente non potranno in nessun caso incidere 
sullo svolgimento della procedura. 
Ove per problemi tecnici riscontrati dal professionista delegato non fosse possibi-
le svolgere la vendita, ne darà immeditata comunicazione agli offerenti (infor-
mando contestualmente il Giudice dell’esecuzione), riconvocando gli stessi in un 
diverso giorno ed ora. Per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti 
norme di legge. 
7) Versamento del saldo prezzo 
Il pagamento del residuo prezzo dovrà avvenire entro e non oltre 120 giorni dalla 
data dell’aggiudicazione, mediante le medesime modalità previste per il versa-
mento della cauzione. 
Nel medesimo termine andranno versate con le stesse modailità le imposte e le 
altre spese (ivi compresi gli onorari) conseguenti al trasferimento, che saranno 
quantificati e comunicati dal Professionista delegato. 
In ogni caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento del residuo prezzo o 
delle spese, verrà dichiarata la decadenza dall’aggiudicazione e confiscata la 
cauzione, salvi gli ulteriori provvedimenti di cui all’art. 587 c.p. c. 
 

CONDIZIONI DELLA VENDITA 
La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche in 
relazione al T.U. di cui al D.P.R. 380/2001), con tutte le eventuali pertinenze, 
accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive; la vendita è a corpo e non a 
misura, sicché eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun 
risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; la vendita forzata non è soggetta 
alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà esse-
re revocata per alcun motivo. Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, 
mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere - ivi 
compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessi-
tà di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in 
corso e di quello precedente non pagate dal debitore - per qualsiasi motivo non 
considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno 
dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di 
ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 
Gli immobili verrano trasferiti liberi da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pi-
gnoramenti. Se esistenti al momento della vendita, eventuali iscrizioni e trascri-
zioni saranno cancellate a spese e cura della procedura. 
La partecipazione alle vendite giudiziarie non esenta comunque gli offerenti dal 
compiere le visure ipotecarie e catastali. 
Se l’immobile risulta occupato dal debitore esecutato ovvero da terzi senza alcun 
titolo opponibile alla procedura, la liberazione sarà effettuata a cura del Custode 
giudiziario. 
Ai sensi del D.M. 22.1.2008, n. 37 e del D. Lgs. 192/2005 e s.m.i., 
l’aggiudicatario, dichiarandosi edotto dell’ordinanza di vendita e dell’elaborato 
peritale, dispenserà esplicitamente la procedura esecutiva dal produrre sia la 
certificazione relativa alla conformità degli impianti alle norme di sicurezza, che la 
certificazione/attestazione di qualificazione energetica, manifestando di voler 
assumere direttamente tali incombenze. 
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In caso di immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, 
l’aggiudicatario, ove consentito, potrà ricorrere alla disciplina di cui all’art. 40 della 
L. 47/1985, come integrato e modificato dall’art. 46 D.P.R. 380/2001 purché pre-
senti domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla 
notifica del decreto di trasferimento. 
Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario. 
Tutte le attività, che, a norma degli artt. 576 e ss. c.p.c. dovrebbero essere com-
piute in Cancelleria o davanti al Giudice dell'Esecuzione o dal Cancelliere o dal 
Giudice dell'Esecuzione, saranno effettuate dal Professionista delegato presso la 
sede dell’Associazione Vendite Delegate (A.V.D.), ovvero presso il proprio studio 
professionale.  
Per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 
Maggiori informazioni potranno essere fornite dalla Cancelleria delle Esecuzioni 
Immobiliari, dal Custode giudiziario e Professionista delegato alla vendita Avv. 
Carlo Carrozza, presso l’Associazione Vendite Delegate (A.V.D.), con sede in 
Messina, via Oratorio della Pace, n. 3, (tel./fax 090.6012019 - tel. 090.6010161), 
ovvero presso lo studio legale Carrozza, in Messina, via Cesare Battisti, 167 
(090.718330). 
Il presente avviso verrà affisso all’Albo del Tribunale di Barcellona P.G. per al-
meno tre giorni consecutivi e pubblicato sul Portale delle Vendite Pubbliche. Ver-
rà inoltre pubblicato almeno 45 giorni prima della data fissata per la vendita per 
estratto sul quotidiano “La Gazzetta del Sud” e sull’inserto settimanale “Gazzetta 
Avvisi” del primo venerdì successivo, nonché sul Quotidiano di Sicilia, sulla rivista 
“Newspaper Aste” (sia in formato cartaceo che digitale) e sui siti internet 
www.tribunale.barcellonapozzodigotto.giustizia.it e www.astalegale.net, a cura 
della soc. Astalegale.net S.p.A.  
 
Messina, 2 gennaio 2023 
 
       Il Professionista delegato 
          Avv. Carlo Carrozza 
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